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Giovanni Maria Flick
"Ha ragione il Capo dello Stato

la politica ha dimenticato i deboli"
L'ex presidente della Consulta: "Mi preoccupa si usino i social
e l'Intelligenza artificiale per condizionare l'opinione pubblica"
ALESSANDRO DI MATTEO
ROMA
Il discorso di fine anno del

Capo dello Stato è piaciu
to molto a Giovanni Maria
Flick. Da giurista, ex mini

stro, presidente emerito della
Corte costituzionale, ha ascol
tato molti presidenti e ricorda
che "c'era un tempo in cui il
messaggio di fine anno sem
brava l'oroscopo, ciascuno ci
trovava dentro quello che gli
andava bene". Quest'anno è
un po' diverso, sottolinea, "an
che stavolta ce n'è per tutti, ma
nel senso che c'è un pesantissi
mo richiamo alla responsabili
tà di ciascuno di noi". Una ra
manzina per tutti, insomma:
"Sì. Il presidente chiede a cia
scuno un impegno, parla a tut
ti", anche se c'è anche una re
sponsabilità della politica che
ha "perso la capacità di ascolta
re", quella dote fondamentale
che proprio Mattarella ha ri
chiamato nel suo discorso. La
politica, dice Flick, "ha dimen
ticato i deboli, i diversi".
Il capo dello Stato richiama i
cittadini al valore della parteci
pazione. La crisi della democra
zia è un fenomeno reversibile?
"Nonèirreversibile,sec'èl'im
pegno a muoversi. Il presiden
te chiede a ciascuno un impe
gno, parla a tutti.È fondamen
talelapartecipazioneattivaal
la vita civile, innanzitutto con
l'esercizio del diritto voto, che
èeserciziodilibertà.Stiamoaf
frontando una mutazione glo
bale: tecnologica, ecologica e

– prima di tutto – culturale. Ri
schiamo che le connotazioni
ben note dell'agire umano – la
violenza, il profitto – tendano
afarsìchelatransizionetecno
logica abbia la prevalenza e
non incontri limiti perché ri
specchia solo ambizioni degli
oligarchi o dei magnati che ge
stisconolenuovetecnologie".
Il presidente richiama il valo
re della comunità. C'è anche
un problema culturale da ri
solvere? Un eccesso di indivi
dualismo?
"Certo,eccome.Èproprioque
sto il discorso: siamo vittime
di questo distacco progressivo
tramomentoindividualeemo
mento istituzionale. Siamo un
Paese che ha raggiunto ottimi
risultati quando, dopo una
guerrarovinosa, siamoriusciti
a ricostruire dalle macerie. E
come lo abbiamo fatto? Colti
vandoundiscorsodiconviven
za, partendo da una Costitu
zione che poneva a suo fonda
mento alcuni principi fonda
mentali: solidarietà, ugua
glianza, libertà, laicità, rifiuto
della guerra e pari dignità so
ciale.MapiùdiquestolaCosti
tuzione non può fare, serve un
impegnocollettivo".
Cosa può fare la politica per
riavvicinare i cittadini alle isti
tuzioni? Ha notato che il presi
dente non ha citato il tema del
le riforme istituzionali?
"Certo, perché il problema non
è tanto quello delle riforme isti

tuzionali o costituzionali, che
tra l'altro possono essere fatte
permillemotivi,tracuiquellodi
consolidare l'attuale maggio
ranza. Il problema si risolve con
una riforma di tipo elettorale
chegarantiscaallagentechevo
tare serve a qualcosa. Questo
nonsignificaunariformaeletto
ralecheportiunoschieramento
dritto filato a una maggioranza
assoluta. Non entro nel merito,
ma serve un meccanismo che
metta da parte quei premi di
maggioranza assurdi che un
tempo erano legati al concetto
di "legge truffa" e che adesso ri
tornanoall'orizzonte".
Quanto incidono i social net
work, in questa disarticola
zione del senso di comunità?
"Temo che incidano molto. In
questi giorni viviamo una situa
zione abbastanza interessante
ma complessa: la lite negli Usa
tra il New York Times e società
che sviluppano un programma
di intelligenza artificiale. Il gior
naledice:nonpotetecontinuare
a rubarci l'informazione che noi
produciamoechevoipoiusatee
fatepagarecomesefossevostra.
Micolpiscechesiaprevalentesol
tanto l'orientamento a guardare
ladimensioneeconomica,ilpro
fitto,epocol'informazione in sé.
Cisipreoccupapocodelfattoche
siusinoisocialel'Intelligenzaar
tificiale per condizionare l'opi
nionepubblica.Iopreferiscotut
to sommato la concezione euro
pea che proprio in questi giorni
guarda alla "riserva umana":

qualigaranzieelimitiporreasvi
luppo della tecnologia per evita
re che occupi spazi che incidono
sullalibertàumana".
Partiti e corpi intermedi non
riescono più a svolgere il loro
ruolo, in passato smussava
no i conflitti ora sembrano a
rimorchio degli umori dell'o
pinione pubblica.
"Non solo vanno a rimorchio
ma spesso esasperano quelle
tensioni. Pensiamo al tema
dell'autonomia differenziata:
ma perché dobbiamo aprire
una concorrenzialità tra le re
gioni, riconoscendo una serie
di autonomie che creano più
problemi di quelli che risolvo
no? Quando si dice che l'Italia
è una Repubblica unita nella
quale si favoriscono le autono
mie locali si dice che serve un
punto di equilibrio tra unità
delpaese e esigenze delle real
tà locali. Il rischio è che altri
mentivengamenoquellospiri
to di coesione e unitarietà che
èallabasediunacomunità".
Pesa anche la consapevolez
za che la politica a livello na
zionale ormai ha sempre me
no potere, che i centri decisio
nali sono ormai altrove?
"Incide tantissimo. Dobbiamo
capiresenon è il casodi mette
re mano a riforme che portino
a un'Europa di tipo federale,
non di Stati come è adesso, al
trimenti l'Europa rischia di ri
manere al ruolo "secondario"
dioccuparsidiregole".
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